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Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onore
vole Pullino.

Puilino. Le nostre industrie navali e* mec
caniche, quelle, voglio dire, che hanno per
fine, principale la costruzione di navi e di
apparati motori, non versano davvero, poche
eccezioni fatte, in condizioni economiche molto
flòride. Le speranze che si erano concepite
sui benefici effetti che avrebbero dovuto pro
durre alcuni dazi protettori, i premi^ di co
struzione ed altri vantaggi accordati ai co
struttori di navi, macchine marine, caldaie,
meccanismi ausiliari, andarono presso che
fallite. Le commesse di materiali e le ordi
nazioni di lavoro che, numerose ed impor
tanti, affluivano ad alimentare la vita indu
striale degli stabilimenti navali sono andate
man mano diminuendo di numero e di im
portanza, sia perchb gli speculatori e gli ar
matori non giudicarono conveniente allargare



la cerchia delle loro operazioni, sia perchè
molti di essi, disertando le officine nazionali
fecero e fanno tuttora, capo all' estero per
provvedersi di materiali, e per forniture di
opere manufatte.

Pullularono intanto sulle nostre spiagge
e nelle nostre città cantieri da costruzioni
navali e stabilimenti meccanici in tal copia
che, ad alimentarli tutti, sarebbe occorso bi
sogno di un eccezionale sviluppo della no
stra attività commerciale. Ma fu vana spe
ranza. Venne invece la crisi e fu tremenda.
Alcuni di questi stabilimenti, o per essere,
troppo piccoli, o perchè fondati su basi non
abbastanza solide, crollarono ; altri continua
rono 'a condurre una vita stentata ed anemica
spargendo lo Sconforto e la miseria nelle
classi operaie per mancanza di lavoro; solo
hanno potuto resistere alla bufera quelli ai
quali non vennero men'o le ordinazioni che
ad essi solevano dare le pubblichè ammini
strazioni e, specialmente, quella della Regia
marina. °

I disinganni patiti e più ancora la tema
di guai maggion, fecero avvisati i nostriindustriali che, a salvare la posizione, o"
correva bisogno di rimedi pronti ed «ffl
E poiché il principale, per non di
elemento di vita industriale lo tr
ordinazioni delle Tinbbli„i,_' ^Sgono dalleordinazioni delle pubbliche'a
cosi tutti gli sforzi e tutte le cur
a far si che non solo esse £on ve^
care, ma, se è possibile, siano ^ "

. ' ®^a,no a loro dateanche in più larga misura.
man-

Il Governo, come sempre si adoperò, si
adopera tuttora a vantaggio della industria
nazionale.

Sono note le disposizioni prese dall'Am
ministrazione della Regia marina e le restri
zioni imposte al- fine che nessuna commis
sione di materiali, nessuna ordinazione di la
voro possano sfuggire alla industria' privata,
nulla curando se gli stessi materiali e le
stesse opere si potrebbero avere dall'estero
con minore spesa ed in minor tempo.

Ricorderò le tassative prescrizioni che
reggono le forniture che sono aggiudicate a.
pubblici incanti, ai quali nonpossono adire se
non se industriali nazionali, siano essi pro
prietari, oppure semplici conduttori di sta
bilimenti che funzionino in Italia, nei quali
devono essere fabbricate e completamente
ultimate di lavorazione tutte le parti di una
costruzione, o tutti gli orgaqi di un mecca
nismo che formino oggetto di una determi
nata fornitura.

L'industria nazionale approfittò delle buonfr
disposizioni dell'Amministrazione della Re
gia marina, per le quali venne aperto un
largo campo alla sua. attività, campo che
essa percorse ampiamente ed in ogni senso^

Tutte le macchine motrici delle officine
dei Regi arsenali e le loro caldaie; tutte le
macchine operatrici, gran copia e varietà di
attrezzi, di ordegni, di mezzi di lavoro, fu
rono commessi, fabbricati e forniti dall' in
dustria nazionale. Ad essa venne affidata
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la óbstruzioné di barche in legname ed in
ferro, a remi ed a vapore; di galleggianti
da arsenale: di pontoni di vària grandezza-
di mancine galleggianti; di grù a vapore é
di grù ^anliche di grande potenza, di mac-
«hine effossorie; di rimorchiatori da 'porto e
da alto mare, di cisterne a valore.

iJssa provvide e seguita a provvedere tor
pediniere di vario tipo; avvisi torpedinieri;
incrociatori corazzati e non corazzati; avvisi
•di S(]^uadra; navi da battaglia complete.

Essa fornisce cannoni. di vario calibro•
affusti, sott'affusti, piattaforme giranti, pro
iettili, siluri, macchine dinamo-elettriche;
tutti gli apparati motori delle nostre navi
da guerra son fabbricati in Italia, Molti ma
teriali da costruzione come ferro, ferro omo
geneo, rame, piombo in lastre, in verghe an
golate, in verghe profilate, in barre quadre
tonde e piatte, ed in pani: tutte le corazze
grosse e sottili, che servono a proteggere i
fianchi ed i ponti delle nostre navi sono fah
Wt, in ItolU e daUa inddstrù
privata. Cobi «ha dal 1887, anno noi opoi'
l'acciaieria di Temi cominciò a fornire
raoBO, Bino alla fine del 1892, „i„j nelWtC
sessennio, 1Amministrazione della ,
dato all'industria nazionale per comm^ '̂ •
di materiali e per ordinazioni tll
milioni di lire. ia.voTo, 97

le somme
«.atlna, per nnove 000.^^,

mento ed armamento
"202 milioni.

L'industria privata adunque concorse per
il 4S per cento nel mantenimento e nell' in
cremento della nostra fiotta. E si deve notare
che, in queste somme, non sono comprese
quelle che annualmente si spendono sul ca
pitolo Manutenzione per acquisti dimateriali di
diversa natura, cioè legnami di varie essenze,
tele, stoffe, minio, biacca, olio per macchine.

di esse ammontano a

sapone, sevo, ecc.
Ma. questo potente aiuto che l'amministra

zione della marina dà all'industria privata,
questa larga parte che ad essa fa del suo bi
lancio, non sono più sufficienti. Si va oltre. Si
vorrebbe che tutte, o quasi tutte, le nuove
costruzioni fossero ad essa affidate, è che le
navi che essa provvede, le provvedesse com
pletamente allestite, cioè finite di tutto punto,
•e tali, ohe possano entrare in effettivo ser
vizio immediatamente dopo che saranno con
segnate alla Eegià marina.

Questa progressiva diminuzione d'impor
tanza dei Regi arsenali, se fosse spinta allo
estremo suo limite, condurrebbe alla totale
loro soppressione.

Se v' ha un paese nel quale tale sistema
potrebbe essere seguito, 'questo è certamente
l'Inghilterra.

Se, colà, l'amministrazione della marina
da guerra entrasse in questo ordine d'idee,
essa potrebbe, senza alcun inconveniente, af-
ffidare all'industria privata la costruzione e
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l'allestimento di tutte le navi +nT,fo • i
tenzialità di nrodu^iono ;i t ®l^- po-
indnstriali inglesi. ^ stabilimenti

^"r'̂ vi!" P""®?»" iidnatrie. '
"1-

aimualmeiite l'enorme cifra di 130)
nellate di bMtìmento •neroantile.'stabilimeltL
come snest. che vivono di nna vita proS
COSI mgoghosa, non hanno certamente bUo^
gno delle commesse cbe ad essi può dare evcn-
tualmente 1Amministrazione della marina da.
guerra per prosperare. Se esse vengono, sono
le benvenute; ma se mancano, non per que
sto quegli stabilimenti intisichiscono o sono
obbligati a fare fallimento, perchè ad essi
non manca mai copia di ordinazioni sia dn
armatori che da Società di navigarione na
zionali, che da armatori, da Società di T
vigasione, e da Amministrazioni dello m!"
rine da guerra di altri paesi.

di «o^d^ioni.
bilimenti inglesi, vediamo da qualf
siano state tratte, nell'ultimo quadri
navi da guerra delle- quali 1®
al Governo di S. M. la Regina bisogno

Dai Regi Arsenali di Pn«/o
Pembrólce, Devonport, Shernemt

Nel 1889; 22 navi complelv
nellatè 36,165. ^P^essivamente di ton-

. Nel 1890; 8 navi complessivamente di ton
nellate 22,520.

Nel 1891; 8 navi complessivamente di ton
nellate 68,100.

Nel 1892, 9 navi complessivamente di ton
nellate 50,460.

Cioè n. 47 navi complessivamente di ton
nellate 177,226.

Durante lo stesso periodo di tempo, gli
stabilimenti privati di Palmer, Laird Tharttes
Iron, Tkonison, Carleij, Napier, Barrow ed altri
minori, fornirono 45 navida guerra complessi
vamente di tonnellate 188,881.

' Vuoisi però notare cbe la fornitura del
solo anno 189,2 fu dr tonnellate 90,750, men
tre la media annuale del triennio antecedente,
-ohe si può considerare come la normale, non
sale che a tonnellate 32,627.

Questa eccezionale produzione del 1892,
<juasi tripla della normale, si deve attribuire
alla circostanza che in quell'anno scadevano
le date di consegna di molte navi da guerra,
che l'Amministrazione della marina aveva
dovuto fare rapidamente costruire ed alle
stire dall' industria privata, in obbedienza al
voto del Parlamento, che aveva stanziato in
bilancio la somma di 22 milioni di lire ster
line per incremento della flotta, con la legge
conosciuta sotto il nome di Naval defence Act.
Ma è probabile che questa enorme cifra di
90,760 tonnellate non siapiù raggiunta, almeno
•per molti anni.

Facendo dunque entrare in conto la media
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normale di to^ellate 32,527, si vede ohe la.
indnstnà nazionale inglese ha concorso, in

. quanto a forniture di navi complete, per il
42 per cento nell'incremento e nel manteni
mento della flotta.

Nell'ultimo sessennio uscirono dai nostri
arsenali militari tonnellate 68,000 circa di
nave da ^erra, e nello stesso periodo di^ _ ai.

tempo, gh stabilimenti privati hanno fornito
tonnellate 86,500 circa fra navi complete, ap
parati motori ed oggetti di allestimento. Il
concorso adunque da essi prestato alla nostra
marina da guerra è del 41.4 per cento. Que
sta cifra molto si avvicina, anzi, è prossima
mente eguale a quella inglese.

La nuova strada per la quale si vorrebbe
^camminare la Regia marina, è seminata di
gravi pericoli e potrebbe condurre a tristis
sime conseguenze.

I fautori di questo sistema dicono iuveee
che, dall applicazione di esso, l'amministra
zione della marma se no avranlaggerile indurle nazionali riiìoriranno, eie gi^di
benefizi ne Terranno alle classi layoratrid

Questa ela questione, onorevoli coCk
che 10 mi propongo di bEevpmmT,+
considerandola dai punti di • t
tecnico ed economico. vista militare,

Tutte le nazioni che hanvtn
da guerra hanno anche stabir carina
propri, nei opali e™ militari

SI

pmpri, nei quali non solo si

vengono costrutte ed allestite'̂ ^^ '̂

.•'.M
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Tutte le amministrazioni di queste marine,
fanno concorrere l'industria privata al man
tenimento delle loro flotte, a seconda dei lorc
bisogni, edin armonia con la potenzialità dei
diversi stabilimenti nazionali; ma tutte con
servano per i propri stabilimenti la produ
zione delle opere di nuovo tipo, di quelle
più difi&cili, più complicate, e specialmente
di quelle di maggior valore.

Questi stabilimenti militari sono ben pro
tetti contro le offese che ad essi potrebbe
arrecare il nemico in tempo di guerra.

La ragione di questo provvedimento è evi
dente. Tutte le navi che si trovasseroimpostate
sopra cantieri senza protezione e senza di
fesa, sarebbero, allo scoppiare della guerra,
completamente distrutte da pochi colpi di
cannone. ...

Le grandiose ed imponenti fortificazioni
che coronano il golfo di Spezia, hanno per
principale obbiettivo la protezione di quel
l'arsenale; e lo stesso fine avrebbero le difese,
che eventualmente si organizzerebbero, dal
lato di mare, in tempo di guerra.

Quando si è trattato di far sorgere l'ar
senale di Taranto, destinato a sostituire quello
di Napoli ed il cantiere .di Castellammare,
condannati entrambi a sparire dal noverodegli
stabilimenti militari marittimi, una delle ra
gioni, anzi la principale ragione, ohe si fece

'valere, fu appunto quella di creare un ar
senale ben difeso dove si potessero con
servare, riparare, trasformare, costruire ed
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allestire, al sicuro dalle offese nemiche, le navi
da guerra; sicurezza che nè Napoli uè Ca
stellammare non avrebbero mai potuto ea-
rentire. °

Questi argomenti ùon hanno ora menoma
mente perduto del loro valore; anzi nehanno
acquistato in ragione della grandissima di
versità di valore fra le grandi corazzate mo
derne e le navi da guerra di 25 a 30 anni fa.
L'amministrazione della marina assumerebbe
una gravissima responsabilità verso il paese,
se, cedendo alle interessate premure che sì
vanno facendo, si lasciasse indurre ad affi
dare all'industria privata la costruzione e
l'allestimento della maggior parte delle sue
navi, e specialmente delle più importanti ; so
esse disertassero gli arsenali governativi ben
muniti e ben fortificati, per andarsi ad im
piantare su cantieri senza difesa e senza pro
tezione, come sono tutti quelli degli indu
striali privati che sorgono sulle nostre spiago-e
sarebbero votate inesorabilmente a sicura per'
dita, ed il paese dopo tanti sagrifìci dopo
tante spese, correrebbe iì rischio di vedere
in poco tempo » ,la pooM o„lpi -
distratta la miglio.- parto del suo inatorialó
da guerra.

Ncasimo dai nostri stabilimenti industriali
possiodo messi acoono. per costruire ed aUe
stire pm navi da gueira ad un tempo enem

TnLrsoTdt:= -r-"mancano bacini; dove mancai „Eertr

1
m

fi
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stanza grandiose e complete; dove mancano^
tutte queste cose ad un tempo.

Ma si dirà: l'Amministrazione della ma
rina dia lavoro; l'industria privata si porrà
in condizione di poterlo eseguire. Questo può
essere vero m teoria, ma praticamente, lo*
credo un concetto di assai difficile attuazione.
Basta, per convincersene, porre mente at
tempo che esige ed alle ingenti somme che
assorbe la potente organizzazione di uno sta
bilimento destinato -alla costruzione ed al
l'allestimento di grandi corazzate moderne.

L'arsenale di Spezia ha precisamente que
sto scopo; ebbene, dopo tanti anni che vi si
lavora, dopo tanti danari ohe vi si sono spesi,
non si può dire ohe sia, neppure ora, comple
tamente organizzato.

Ma v'ha di più. Ogni stabilimento si for
merà perun massimo di produzione annuale,,
e l'industriale che lo ha in esercizio, avrà
interesse ohe questo massimo sia annualmente
raggiunto perchè, in questo modo, le^ sue
spese generali riferite all'unità di produzione,
saranno le più piccole possibili; ed ancora;-
prima che l'industriale s'incammini in que
sta speculazione, prima ohe in essa investa i
suoi capitali, dovrà essere sicuro che questo
massimo gli si» garantito per un sufficiente
numero di anni.

Potrà l'Amministrazione della marma dare
simili affidamenti? I nostri bilanci sono sog
getti a delle oscillazioni; sono più o meno
pingui a seconda delle vicende politiche e

3
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delle condizioni finanziarie nelle i][uali versa
il paese. Quale ministro della marina po
trebbe impegnare i bilanci futuri?

'-Amministrazione della marina non avrà
sempre nuovi tipi di navi da dare a costrurre
all'industria privata; non avrà sempre nuovi
esemplari di navi, già costrutte ed allestite
da fare riprodurre.

Quando il piano organico del nostro na
viglio da guerra sarà completo in modo da
soddisfare alle esigenze, militari del nostro
paese, le costruzioni navali alle quali biso
gnerà annualmente provvedere, si limiteranno
a quelle cbe sono destinate a sostituire le
navi cbe, o per vetustà, o per essere diven
tate disadatte ai fini militari per deficienza
di velocità, o per debolezza di armamento e
di protezione, dovranno essere radiate dai
quadri del naviglio.

Le commessequindi cbe l'Amministrazione
della marina potrà dare all' industria privata
non raggiungeranno più il massimo ora ri
cordato. Le spese generali di questi stabili-
menti, riferite all'unità di produzione cre
sceranno; varcheranno il limite che k era
prestabilito, e cbe è ammissibile in uno sta
IjUimento bene organmato e ebe funzioni
legolarmente; e l'Amministtazione della u.,
urna SI troverà obbligata, se non legalmente
mora mente almeno, apagarne la «fTere^ '̂
o sotto forma di compensi, o sotto fo! v
aumento di prezzo della uniti A- °

Questa èla iuevSi l"<"i««one,«abile conseguenza alla
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Ira oi arriva in tutti i paesi nei quali,
•come disgraziatamente nel nostro, lestrTe navali e meccanicbe non vivono di vita
nropria. ma hanno bisogno di essere conti-
Cmente assistite dalle pubbliche ammini
strazioni per poter vegetare.

Una nave cbe sia stata costrutta ed aUe-
stita in un regio arsenale, si può considerare
come un'opera quasi perfetta.

Essa rappresenta lo stadio al quale è
giunto il progresso deUe costruzioni navali,
al momento in cui entra a far parte della
flotta; nessuna cura è trascurata neUa scelta
dei materiali, al fine cbe ognuno di essi sia
della miglior possibile qualità nella propria
specie; tutte indistintamente le parti delle
navi tutti gli organi degli apparati motori
e dei meccanismi sono accuratamente lavo
rati applicando nella lavorazione scrupolo
samente le buone regole d'arte; talvolta anzi
si eccede in accuratezza; ed è naturale che
le navi cosi costrutte ed allestite, costino di
niù che non, se i materiali impiegati fossero
di qualità scadente e la lavorazione fosse
dozzinale. Ma lo stesso maggior costo va a
vantaggio dell'economia, quando essa sia bene

Bade volte infatti succede cbe, in una
nave costrutta ed allestita in un regio arse
nale, una parte qualunque dello ^

no di un meccanismo, un oggetto di alle-
ftimento vengano meno per cattiva qualità
dei materiali impiegati, o per trascuratezza
nella lavorazione.
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Baste avere un'idea, anche ennerioiale
di 010 ohe è nna nave, e ricordare l'infinita
varrete di disposizioni inteme, di m^a
Mmi, di oggetti di natura diversa, ognuno
dei guai, ha uno scopo fisso e detiruSZ
ohe SI trovano talvolta raccolti in limS&r
Simo spazio, cosicché gli uni agli Xì si
debhono soprapporre, per capire Jhe èXo
lutamente impossihUe, specialmente ouaXSI. tratta di nate d. nuovo tipo, di tut?o X
vedere nella formazione. dei disegui Idi
tutto cosi disporre, che ogni cosa rispondi
bene ali ufficio al guaio è destinata. Succede
guindi che, durante la costruzione, alcune
disposizioni interne devono essere modificate •
alcuni meccanismi cambiati di posto altri
sostituiti perchè se ne sono introdotti nel-
1uso pratico di quelli più perfezionati. Tutte
queste variazioni, queste trasposizioni, qur
ste sostituzioni, se sono fatté durant» i
struzione, costano relativamente poco Id
sorbono poco tempo, cosicché la ^ave si nut
trovare completamente allestita nel terw
di tempo prestabilito, ed entrare n „
della flotta con tutte le qualità d
dev'essere fornita una buona nave d

L'industriale privato invece chtT'"'"- '̂
esercizio uno stabilimento nnvoi • 7
fare una speculazione. EgK «ir
cipalmente di mira il proprio

Non è perciò tanto scrino!
dei materiali da costruzion scelta,
quando sia persuaso cbe i ®P®®i®'lnaente

la maggiore o mi-

1
M

i:
V-
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more buona qualità di alcuno di essi, non
possa recare inconvenienti, oppure essere ca
gione di danno, avuto riguardo all'uso al
quale deve servire. La lavorazione delle varie
parti dello scafo e quella dei vari organi
dei meccanismi, non è sempre delle più ac
curate. Tutta la sua attenzione e tutte le
.sue cure si portano sulle parti che sono più
in vista.

Cosi, per esempio, accade di trovare che
i locali destinati ad alloggio dello stato
Tnove sono finiti con minuziosa accura

tezza, e con soverchia eleganza, mentre poi
sono trascurati quelli che debbono servire
per alloggiare la bassa forza. Cosi, gli organi
di una macchina che danno più all'occhio, sa
ranno di finitissimo lavoro, mentre invece il
complesso del meccanismo e talvolta anche
alcuno dei suoi organi principali lasciano a
desiderare in fatto di lavorazione.

Succedono quindi sconcerti a sconcerti,
guasti a guasti; alcune disposizioni interne
devono essere modificate, perchè l'industriale
le ha eseguite come erano segnate nei disegni
senza preoccuparsi se esse rispondano, oppure
no bene alle esigenze della vita di bordo, ed
ai fini militari; meccanismi vanno smontati,
ritoccati, rimontati; oggetti di allestimento
vanno aggiunti, perchè tutto ciò ohe non è ri
cordato nei quaderni d'oneri non è fornito dal
l'industriale ; ogni fornitura supplementare
andrebbe a suo carico, sarebbe a lui cagione
di spesa ; le prove si succedono alle prove.
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molte volte assai numerose, prima che la nave,,
dopo che è stata consegnata, possa entrare in
effettivo servizio.

Potrei portare esempi ohe farebbero ve
dere che nel mio dire nulla vi è di esagerato.
Mi limiterò a ricordare le torpediniere, delle
quali sono state finora provviste dall'indu
stria privata poco meno che un centinaio. Eb
bene, su tutte indistintamente, l'amministra
zione della marina ha dovuto fare qualche
lavoro, hadovuto aggiungere qualche attrezzo
qualche meccanismo, per renderle uguali a
quelle che già si trovavano in servizio.

Se ciò succede per le torpediniere, che
cosa accadrà quando si tratti di una nave?

Vi è un modo per attenuare, se non per
sopprimere completamente, questo grave in
conveniente, e questo sta nel non affidare al
l'industria privata se non che la riproduzione
di navi già costrutte ed allestite, e di esigere
che la copia, in ogni suo particolare, eguao'li
scrupolosamente l'originale; ma le navi "di
nuovo tipo, specialmente quelle di maggior
costo, devono essere studiate, costrutte ed al
lestite esclusivamente nei EeH arsennli'

Si dice spesso, e si va ripetendo, che se
l'Amministrazinne della marina facesse co
struire ed allestire le sue navi dall'industria
privata, spenderebbe di meno e le avrebbe
pronte in un tempo minore, che non costruen
dole ed allestendole nei suoi arsenali I dati
che SI possono ricavare dalle foimiture d
navi complete Wo vedere che questa asser
zione non e esatta. asser
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le navi Bousoti,

vati negli dello Stato,
strutte ed alias costrutte
Ognuna delle pn^ costato 5,418,600;
dall'industria p 5,585,400 lire,
ognuna delle a ' ^^u'industria privata
cosicché .pf. goo lire di meno di quelle
hanno costato i
costrutte nei Regi ^ contrattuale. Ma se

si pon mente ai fare sujninistrazione de Completarle ; a quelle
ciascuna ^ gtenere per paghe di perso-
che ha dovuto so j^^teriali di consuma-
naie e per ^ve ohe queste navi hanno
zione durante le entrare a pre- .
dovuto subire gi vedrà che questa
star servizio ®^^^^emente diminuendo, sedifferenza va g ^iirittura negativa.
pure non dif® g-ncora le navi Parienope,

OoMÌa»ri«mo ^
Urania, gd allestita in unRegio ar-
Partenope, oos ognuna delle altre

dall'industria privata, ha costato
° 1«93 000. , fiinvece aqO lire è ora a fa-

^afSk costruito uei Kegi arsenali, evore di <1^ ancora maggiore, se si
somme che ha domrto spen-
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dere l'AmministrazionG ri «i i»
fomite dall'mdMttia prim!"'""'™
biano potuto entrare in eW
le ragiom ohe ora ho ricordato!'''
Bna nave forniLTainn^^t!^
quello riferito nel contraH? Privata, sia
spese complementari alle
•e che sono a carico della accennato
tener conto dell'interesse
vengono anticipate ai fornito^

Alcune di queste rate v '
•parecchie centinaia di mLr ^^«lontano a
ad essi date prima ancora che "l
sia effettivamente iniziata «ostruzioneBisogna tener conto dei t^r •
Mone che sono accordati «ostru-
chine, alle caldaie, ai mecf °^ac-
pagati su di uno speciale cap^i. che sononon entrano nel prezzo cont

Ma si può obbiettare '̂ '̂ ^^ '̂lale. '
navi costruite ed allestite P^®^^o delle .
non figurano le spese generair^l
debbono in ec^ua misura su in ^^^^r
utile che 81 trae dalle offioin^?® ^^^«ro
mento, sia esso governativTL^ labili.

Si può rispondere che, nen? '̂''® privato,
•di quelle fomite dall'indusSf^®.^®! Prezzo
rane molte spese che sono . „ fiffu-
.gia marina durante la costruz^

Queste sono: spese ner . ,«^e*
per formazione dei disegni Progetti;
-assai più rilevanti, di quel \ spno

^ ordiuari,.
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mente si crede); spese P®'del
gli ^oi tecici, di operai,
STse^g^lSl, P®--" ^
amministrazione. uffici è d'invigilare sulle

Scopo d q stabilimenti
costruzioni Begia marina, al fine
privati per contrattuali sieno
diassicurarsi che i materiali che
rigorosame qualità e che
si ^ li scafi e degli apparati
la lavorazione ^ ^ condotta. Tutto ciò,
motori sia ohe si pud ra-
ben inteso, in fi dall'industria pri-
gionevolmente pr

1 Ai lavoro che si affiderà allaSe la mole cresceranno anche
industria privata or ^
queste spese olie
marina. corrispondente dimi-

Nè si creda _ ^j-ebbe realizzare negli
nuzione di esse si p
arsenali governativ . gtabilimento mili-
rali che pesano su ^gg^^nti, qualun-
tare sono i lavoro utile che si trae
que sia la enti 8- gono: spese per mante-
dalie s'̂ ^.^^^gidi comando in capo, di dire-
nimento di uffici a di direzione dei
zione generale ^\ . di sorveglianza, di
lavori, di ammiuis ^ pulizia delle offi-manutenzione di o interna ed esterna, di
cine, d'illuminazio T,a unica variazionecustodia militare esimui-
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che sarebbe conseguenza dell'applicazione di
qnesto sistema consisterebbe,nel dover licen
ziare un certo numero di^operai

M. 1. dimmnzione del personale non po-
rebbe mai esser proporzionata a quella del

Co r„n!; •">-
sciplinati mestiere, di-

cui dell'opera loro

trXe ! 1®''°' ' caprese dove
criSoTeC' :r;
pirpetir r"'
CsiC , " 1"®®'° »c°»udo oaso. Si
tanlia n ritorneranno da ima bat-
snbìto 1 f ^ ^ nostre corazzate, dopo averpote^^tissimi
Za one «-• '"-E" "P-Pteazione come mezzo di distruzione.
si • sono comegli eserciti; non
varie bisogna formarle e conser-
loro quando dell'operaWro occorra bisogno.

correde^^^^"^^ adunque resteranno con il loro
ranrift A™®'®®bine, molte delle quali sa-
^ ®'\^iposo; resteranno i mezzi
utilÌ!7W°'. di essi non saranno più
e le an ^ personale sarà male impiegato,
a disTn"^^^ generali degli arsenali cresceranno
ìovoZT"'' più dalle
sono dare^ln lavoro utile che essi pos-
zazione. confronto della loro organiz-
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L'affermazione ffeljmor
fornite inganno quelli che
fa di essa per ggta materia, sono fatti
non sono pratici q consigliano a fare

fu 'X"—qualche altra -Reffia manna ha sem-
,a„e la dalia mdustria pri-
pre usato di lai sue navi, o
vata gli apparati ^ postrurre,
grandi o piccole, montare •
ha anche sempre u ^^.^inariamente questa
a bordo delle allo stesso costrut-
parte di lavoro e Cosi facendo, la
tore dell'apparato perchè prov-
Regia marma oP®*^ a sua disposizione,
vede, con i industrie meccaniche na-,
allo sviluppo ùeu ragione
zionali. Si dice m con i suoi
per la q^^al®.®®®''lavoro, sta nel fatto che
proprii mezzi, ig tecnico dirigente, nè
non bz uè uu P®°nte "«P»"' 'T"
un personale lavor ^ volesse tentare
di tanta ir^P°':'̂ ^ferebbe più tempo e spen-
la prova, „on facendo fare il lavoro
darebbe di pio che ^ finirebbe per
dall'industria P" . grfetta. Ebbene, que-
avere un'opei;a assa dentare.
sta prova la itcg' la, esclusivamente a
È stato montato ®J ^ato motore più po-
sue spese e cura, x ^ bastimento a galla.-
tonte ohe ora to ^gtore della coraz-
Yoglio dire, rapi»
zata Sardegna-
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«aySi."" ' ai 22.800
16 mesi cioè " ®stoto compiuto in
di oT.1 oT '° ai tempo minore
prilta "'1 »®°oi-dato all'industri»ton trgf :rr°? -
mitata ri oli potenza alquanto più li
ba costato ® UmbeHo, ed
costato 1
apparati «Snuno dei due

. esattezza e. ricordati. Con quanta
termine il iF condotto a
IWaV. T del-
eiuo-nn iQoI'̂ -r maccMna fatta in mare nel
Anr, V ®®®° èdetto che le macchinenanno funzionato henissimo.

Che poi l'industria privata non consegni'
™ai a tempo di contratto le navi, gli appa
ga 1 motori e le navi complète ohe essa for
bisce, lo prova il ricordo delle seguenti date,
.a corazzata Vesuvio doveva essere consegnata
il 10 giugno 1886 e lo fu il 17 luglio 1889.

Iia corazzata Fieramosca, anziché il 1° set-
temÉre 1888,'fu consegnata il 27 febbraio 1890.
bi'apparato motore della Confìema doveva es
sere consegnato il 25 luglio 1887, e lo fu in-
•^^eoe il 6 novembre 1888. L'Etruria avrebbe
dovuto essere consegnata in settembre 1891 e
ben lo è stata ancora ora. Lo stesso si dica
dell'C%5,.^-^ e della Liguria.

Potrei portare altri esempi; ma mi pare
®sarebbe fare opera oziosa.
Se questa condizione di cose ha una certa

.gravità in tempo di pace, sarebbe sicuramente
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graTisrima quando si approsamasso 1. prc
Ubililà di ina guerra, poroko la manna non
potrobbe mai-^«0 'niona"qnc'ùo
ranTTuTlo qnali Upaasa aveva forse fatto-
*'™iò%rav®ri'erS°Ìlalia suocede anche al-
''°TvoUe in Francia regolare su basi issoSi volle „riprai degli arsenali mi
la posizione degli operai aegi
litari della da dieci deputati

Ed a questo ® di legge al
presentato un ^PP® seduta del 12
Parlamento nazionale,
aprile 1892. precede, si discorre

''T rer tótm» di affidare alla indnatriaappunto del sis apparati
privata -t^j-a di navi complete; eb-
motori, e la loi" parlamento, ohe aveva

''nnr 1 plSnìatraaione della marina aobbligato lAmui -uesto sistema; per
seguire, su vasta »negli arsenali della-
ohè le spese 'i^te a dismisura; per-
Eepubblica, sono marina è stata
chè l'Amministrazip^^^ numero di
obbligata a licenzia^ . pj,^jpQ^gnti punto
operai (^misura q ^j^j^iarare addirittura pe-
non si ig navi ohe sono fornite
rioolosa); costano di più di quel
dall'industria P.^gtmite dagli stabilimenti
ohe costino le ®ji^mministrazione della
governativi, pero e ingenti spese
marina deve su es

m
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•eperSSal rProw molto oumoros"^ a™r?'
fssoggeuate le navi nri™. j| 7"°ui effettivo eervizio. E onesto ef
numerosi confronti. si prova con

delU spe8r''cL'deve '̂'°^\°^® l'ammontare
dopo la consegna dello'°tT'fatfc
dalla industria privata v • ? costruire
12 per cento del ori? ' «d il

Così T ^ contrattuale
«wto 'neTpaÌenT'a''t'""' •="-
l'industria pri^ta^^T" im-
17,000,000. 1»» nnn'ato lireIone dellU„tS"'Sft sf '̂T"'" ""

o'os^"'̂ ° della For,^tk "" "
™id»;s-ir;retnifr'̂ - -
-arina d;iirE^epnbS\°a f "'r »-•
dere per lavori complementari' ^l"""
Pensonale, eper malSu Ter «
arante le numerose prove su

essi altre 110,000 lire circa di
cento del prezzo contrattuale."'̂

industria pn>2a sonfSquaS'®^^ '̂cHe uou qnelli che si usalo
e che la lavora • arsenali«degli altri meccanismU a ««afi

assai trascurata.
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Si ricordano ventotto disgrazie successebi iicora

a bordo di navi P . alcune deUe quali
oipali di ™^°^® aparecchie persone,
hanno costato 1 dei tubi di va-
Oosi, per esemp , ,jgiia corazzata
pore dell'appara «ppadde nei primi mesi
Diipuy-de-Lonie, che ^ persone,
del 1892, ha costato la
Cosi quella successa abbordo
costato la vita a pers ^-ggrazie, Bsole

Or bene, di 9 n- motori costrutti
sono accadute con e 23 (cioè
negli arsenali delia fomiti daiPindu-
r82 per cento) con q
stria privata. jg^ relazione dice

Parlando poi di inesattezze
che, non solo ,jj esecuzione, ma che
di costruzione, dUe .^g^i e propri
si sono talvolta scoperti
inganni. , citato, ha dovuto

Il Requin, che ^ per subire delle ri
essere immesso , ione si è trovato che
parazioni. In *1^® „o di ?
un grandissimo num ^gciaio, erano stati
bero dovuto essere ^ caviglie
sostituiti con " JVato che numerosis-
di legno. Cosi si stati accecati
simi buchi da p gmento. .
con mastice o con c ^^.ifìeati per lo

Gli stessi fatti .
scafo della Cigogn^- dichiarare che

^ 1"®''; Cfat sono molto più coscien-i nostri industria
ziosi ed onesti.
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Nei miei 28 anni di servizio dipartimen
tale ho sorvegliato molte costruzioni che si
sono fatte negli stabilimenti privati per conto
della marina da guerra; ho fatto parte di
molte commissioni di collaudazione, e ne ho
presieduto molte altre; ma non mi è inai av
venuto di trovare simili magagne. Ed io sono
lieto ohe mi si presenti propizia l'occasione-
di potere fare qui pubblica testimonianza
della moralità e della onestà dei nostri in
dustriali.

La relazione francese conclude dicendo che
mai, 0quasi mai, l'industria privata consegna
a termine di contratto le costruzioni che sono
ad essa affidate.

E prova questo asserto con l'esempio di 6
incrociatori, la costruzione dei quali èstata con
temporaneamente iniziata; due furono costrutti
ed allestiti negli arsenali della Repubblica e
quattro dall'industria privata. Ebbene ;i primi
due, al tempo in cui è statafatta la rela
zione, cioè un anno fa circa, prestavano ser-
•vizio da quasi due anni; degli altri nes
suno ancora; alcuno anzi non aveva nemmeno
incominciato a fare le prove preliminari di
macchina.

Da quanto sono venuto ricordando appare
che gli stessi inconvenienti che noi rimpro
veriamo alle forniture dell'industria privata
sono lamentati anche all'estero. '

Ma l'ammaestramento che ci viene da'
una nazione assai più provetta di noi infatto
di costruzioni navali, dovrebbe pur servire
a qualche cosa.
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Baso dev»
della nostra mari
incamminarsi pe q detto,
1» .i vuol e potrebbe por.
è seminata di g ^ ^enze.
tare a gravissime « l'argomento

Io so, onoravo menegazioni) e che
che sto trattando e stentata e disa-
più pesante lo ren
doma parola.

Voci. No! no! i^igdo venia per alcuni
Rullino. Ma 10 possa dire come,

altri momenti o quasi completo
dall'abbandono comp ^U'iudustria privata,
delle nuovo ga venirne vantaggio
io non creda che P
alle classi nnualmente, sono stan-

Le somme ^ gono una quantità
filate nei no,tr> b.leno
fissa. e- la mercede ®.Ammettendo che ^ gU stabilimenti
l'operaio siala stessa, ta ^^nq^dustria
governativi il numero di operai
privata, èchiaro ^^^amento dalle costru-
che trarrà il lo
aioni navali sara semp ^^^^te spese ne-
queste somme „ppure perle mque-
Eli arsenali bell'ibi"*"' P"™":
S eparte i« 4"»"' aella marina non ha

T'amministrazione u io^igti; non ha«vfdendTd. paga-i
diritti di pri'a"«t a
ressi di somme pr
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debba sodisfare; non ha ammortamento di
capitali al quale debba provvedere. L'indu
striale invece ohe dedica la sua opera e che
investe i suoi capitali in uno stabilimento
navale, fa una speculazione.

Nessuno potrà trovar a che dire, se egli
mette in opera tutti i mezzi che crede viù
acconci per farli fruttare. ^

• principali sta nel non fare sceseimproduttive. Egli quindi regola il suo per
sonale lavorante in armonia con il la^o
che deve attualmente compiere- ed °
presto possibile, licenzia tutti quegli opePai
della cui opera più non gli occorre hisosTo
pronto a richiamarli in servii,"«
commesse lo consiglino a ciò faro

Ben di rado avviene che vengano ordinati H
cenziamenti per diminuzione di lavPo «•
cerca invece di occupare gli operai che sono
m eccedenza al numero strettamente neces
sario per condurre i lavori in corso, nel mi
glior modo possibile senza preoccuparsi se
il lavoro utile che essi producono sia, oppure
no, in esatta armonia con la mercede che cpv
cepiscono. ^

Per quanto grandi sieno le cure e le at
tenzioni che sono messe in onera dnliz.
rità dipartimentali al fine di evitare disgrazie"
pure d numero degli operai che annuahPenté
si feriscono in servizio è assai rilevantP?
questi l'Amministrazione della marina dà1
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^ . nuinti della rispettiva, mercede a.quattro _ ^^tto il tempo ohe dura,
titolo di SUSSI ^ leggiera, sono au
la in casa; se invece hg, um
torizzati a c^ar ricoverati
certo .:_„rtimentali marittimi, dove,.negli ospedali CUP jornaliera ohe vana

col variare cieiia _ p^^ati
caso, non • jgUa Eegia marina,
dai medici mili ^-rgostanze normaU ; m

Questo 81 ta / . adottano provvedi-
oircostanze f ®®"°jiioorderò quelli che sono
menti eccezionali. ^^^^^gione colerica del
stati presi durante ^ a Spezia,
1884 e dirò di oio ^ essere-a^e in „.vali.Jummo
Direttore dell sanitario per52 giorni,
chiusi dentro i g^^ti tagliati fuori ; a.
Molti operai ^ i^ne della manna diede
questi ^cede a titolo di sussidio. A
?a metà della tner^^ quantunque aves-
quegli operai in . cordone salutano,
aero la dentro, fu aumentata la-
ne erano stati «^j!ggin,i, cioè di una classe,
mercede di 50 ce una somma eguale
ed è stata ad stessa, atitolo di gra-
tiSn? ' marina mandò alle àuto-

nMiniBte'̂ ^^H rUevanti somme per es-

quelli ohe,



Ramerò degli anm d. eerrùio preseriW daU»
legp per aver dmtto alla pendone, vennero
dati enasidi nnnovaWi. Gli orfani vennero
ampieeei nell'arsenale oome garnoni ameroede
aenaa badare se avessero, oppnre no, l'età re'
golamentare per aver diritto a coprire taU

Si aprirono cucine economicUe a Castel
JammarO' -Napoli, a Spezia; non si facevano"
pm feste. Tato le domeniche gli operai erano
«hiamati a lavoro, ma non certo per trarre
partito dell'opera loro, sibbene per sottrarli
al pericolo di disordinare.

Gli operai che erano colpiti dal colera
nelle ore di lavoro, venivano trasportati in
unospedale-lazzaretto fatto costruire dall'Am
ministrazione della marina, dove erano curati
da medici militari.

Tutti indistintamente gli operai, qualun
que sia la loro mercede, hanno diritto alla
pensione di riposo. Il minimo di questa pen
sione si conquista dopo venticinque anni di
.servizio ; il massimo a quaranta anni.

Le pensioni minime variano da 300 a 500
lire, e le massime da 400 a 725 per una va
riazione di mercede da 2 a 5 lire.

Ma l'amministrazione della marina non
pensa solo agli operai; pensa anche ai loro
Jfigli.

Essi hanno diritto a concorrere ad occu
pare i posti disponibili di garzone nei regi
;ar8enali fino alUetà di diciassette anni. Tutti
•questi garzoni hanno una mercede che varia
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, ad unalira; in questo-,
da sessanta cen
xnomento ve ne sono
partimenta,. e i» & . si creda
250,000 lire ali anno corrispondente; la
che ne tragga un p piccoli, producono-
prima metà, produce poco, ed in ogni
nulla; l'altra della meroede che'
caso, mai in pr P
percepisce. ^i per attendere ad

Essi sono Attuale e professionale,,
una istruzione i j^^senali a spese-che loro viene data ne

della marina. . te scuole di gar-
Le prime basi di q nel regio

noni fe™""
cantiere di e», anek» aUor.
uomo di ffji ministri. .
cedeva al ° ed infornn, vennj

Monche '1°JJiczandosi, «-s'^
mano mano org proprie . . •
biamo delle f/gotto la immediata giu-

Esse sono P®®.*® ^tori delle costruzioni, i
risdizione dex jcro autorità a mezzo diif psercìtano la 1®^® ^he vi sono pre-quali eserc ^^^aie,
ufiioiali e . dell'inse-

a'onesti è assegn»*^ ^^ta ^d impie--u?altra un'altra
finalmente ^ -«rta- elemen--

tari preP"»'»"' '
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•elementare sono ammessi tutti i garzoni. Que
sto comprende quattro classi, in ognuna delle
quali si insegnano le stesse materie che sono
insegnate nelle scuole omonime municipali.

Alla scuola preparatoria non sono anunessi
•ohe quei garzoni ohe non hanno ancora rag
giunto i sedici anni, e che hanno dato prova,
durante il corso elementare, di avere pìh».
certa attitudine allo studio.

Queste scuole preparatorie si dividono in
tre classi, nelle quali si insegnano la gram
matica, l'aritmetica, la geometria elementare,
l'algebra elementare, i principii della trigo
nometria rettilinea, i principii pratici della
geometria descrittiva ed il disegno lineare.
Scopo di queste scuole è specialmente quello
di abilitare questi giovanotti all'esame di
concorso per allievo della Regia scuola mac
chinisti di Venezia, ed alla nomina di im
piegati nel personale tecnico.

La scuola professionale è divisa in due
classi, nelle quali si insegnano le seguenti
materie : lingua italiana, geometria descrit
tiva elementare, nozioni sulle proprietà dei
materiali da costruzione, elementi di geome
tria solida, costruzione navale, tecnologia na
vale e meccanica, nozioni di fisica e <li chi
mica, disegno di costruzione navale, disegno
di elementi di macchine, nozioni teoriche-
delle macchine a vapore, struttura e costru
zione delle caldaie, montamento degli appa
rati motori.

A questa scuola sono ammessi i garzoni

'i: '
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lode superato gli
Ohe hanno con materie. Con il cor-
esami delle sono P
redo di cognizxoxu .g^gono felicemente
fine delle due • ^e ai posti di capi

•gli esami, èx ^«1 corpo del genxo
tecnxcx, e ax asaw
navale. .«««+0 urofessionale laRegia

Per 1' dei garzoni spe-
marina pone a ^ essi, sotto la vxgx
ciali officine ^g^ioo, imparano l'arte
lanza del ^le intendono dedxcarsx.
all'esercizio del a q ha per xl be-
Le cure che la ^non si fermano qux.
nessere di svilopP® fi"®? ®^ ^
Si provvede al ginnastxcx, esMcxzxeducazione ®®^ riposo, intercalatx fra le
militari, e perxodx manuale nelle of-
ore di studio e dx pra ^
ficine. .«chelesonxnxechelaRegxa

È facile capir .,,antaggio dex ga
marina «e "

zoni, sono rsonale
' delle pagbe del P ."®®® '̂7««Ì 8l-

Borveglianza, ® materiale c e ,
trezzi di fii- anni, sciupano nello adcialmente n analfabeti, gran-

Tnumero andato mano mano
. . «^ìrna del 1^"' ..x,,isoono ora quasx

una eccezione i
tutto scomparsi-
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mantenimento ed all'incremento della nostra
flotta, le cui navi formano l'ammirazione di
tutte le marine da guerra, e che è uno dei
principali fattori della potenza militare del
nostro paese. [Bravo! Benissimo! — Approvar
zioni vivissime. — Molti deputati vanno a strin
gere la mano odi'oratore).
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